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L'editoria del futuro 
lO SVILUPPO DEI MEDIA 
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Commenti e inchieste 

Uconfronto.ALa Spezia due giorni di incontri con gli esperti 
organizzati dall'Osservatorio Permanente Giovani-Editori 
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Una nuova educazione per essere informati 
Vivian Schiller (ex capo delle news di Twitter): «Lettori, aiutateci a non condividere le bufale online» 
Andrea Biondi 
LASPEZIA. Dal nostro InIJ111to 

~
biamo bisogno di voL Dovete 

~ 
diventare proattivi. controlla· 
re le fonti. Non condividere 
otiziefalseèla prima vera ne­

cessità per farsl che nel mondo circolino noti· 
zie vere, importanti e precise. Quelle che voi 
per primi avete il diritto dileggere».Ha il sapo­
re di unribaltamento di prospettiva importano 
te, anche radicale per certi versi, l'invìto che 
Vivian Schiller, consulente media e con un 
passatocomecapodellenewsdiTwitter,hari· 
volto ai mille studenti in terven uti al Teatro Ci­
vico di laS pezia. L' occasioneerala prirrL.1. delle 
due giornate di "CittadinanzainFormazione", 
iniziativa promossa dall'Osservatorio Perma­
nente Giovani-Editori, guidato da Andrea 
Ceccherini e da Fondazione Carispezia, pre­
sieduta daMatteo Melley. 

L'iniziativa,sperimentale,èinseritanelcon­
testo de "li Qyotidiano in classe'\ progetto di 
punta dell'Osservatorio Giovaru-Editori, e si 
chiama "Civico 2.0" con l'idea appunto di foro 
mare cittadin..i sempre più attivi, responsabili, 
infonnatiequindipadronidellepropriescelte. 
lnsomma,èlamissionchedapiùditrelustrisiè 
data l'Osservatorio e che porta ciclicamente 
glistudenti delle scuole superiori italiane ade­
rentialprogettoaconfrontarsiconpersonaggi 
del mondo dei media, m.anche della cultura e 
deU'economia e finanza per discutere dell'ap­
proccio di questa generazione alle temadche 
semprepiùspinosecheattengonoall'universo 
news e alla cittadinanza attiva. 

Ieri di questo sì è parlato, esaminando in 
particolar modo il contesto scivoloso delle 
"bufalc",cheil web è capace di ingrossare a di· 
smisura come valanghe. E cosl, nel pomerig­
gio di discussione al Teatro Civico di La Spe­
zia, ruolo del web e in particolare dei social e 
ruolo dell'informazione "professionale" han· 
no rappresentato ilfil ro«ge di tutti gU inter­
venti. Ma. come è nella tradizione dell 'Osser­
vatorio! gli studenti sono in terven uti senzare8 

ticenze, hanno preso la parola, fatto domande 
in cui concetti come "al terazione della realtà", 
piuttosto che "alto costo delle notizie" sono 
stati postiaU'attenzionedei relatori 

Senz'altro. chi fosse intervenuto Ieri al Tea­
troCivicodiLaSpeziaavrebbevistoinnegabil­
mente una distanza fra igiovani el'informazio­
ne professionale. Ma sarebbe sbagliato pensa­
re a universìinconciliabili C'era un religioso si­
lenzio in sala quando Vivian Schiller parlava 
dellebufaleinretecheharmoavutounruolo-e 
mai come in questa occasione - sulle elezioni 
americane. C'era un religioso silenzio quando 
l'exheadofnewsdiTwitterripercorrevaconle 
sueslide i numeri delle ricerche internazionali 
incuìisocialappaionosemprepiùcomedeter8 

minanti nella dieta mediatica della fascia di po­
polazione che rappresenta i lettori di oggi e di 
domani. Qualcosa vorrà pur dire se il S1% del 
campione dichiara di utilizzare i soda! come 
fonte di notizie (e per il 12% è la fonte principa· 
le). Qualcosa vorra pur dire se la fiducia nei 
giornalistinonècertoaltop.Solounterzodegll 
intervìstati nel mondo (e meno di un quarto in 
Italia), secondo i dati mostrati ieri dice di avere 
fiducia nei media tradizionaJi.lIche poi vuoldi­
re impatto sulle scelte di acquisto. 

Se le no~ie "girano" sui sodal, allora il ra· 
gionamento sulle notizie che non lo sono ma 
che lo diventano diventa prioritario. Gemma, 
una ragazza di un liceo di La Spezia, si chiede: 
"ChipuòscegliereIChipuòesserel'arbitro:un 
algoritmo?». Schiller ricorda come recente­
mente, e proprio sulla scorta delle elezioni 
Usa,FacebookeGooglehannolniziatoapren­
dereleconttomisure (o quantomeno a tentar­
ci), negando la pubblicità ai siti che si "nutro­
no" di bufale. Ma alla [lllC il ragionamento ap­
proda il: alla capacità dei giovani dei lettori e 
"utenti" delle 'notizie, di saper discernere, in 
modo consapevole, per non cedere a unaderi­
vachenelwebtrova,inevltabllmente,ungran­
de accelera.tore. 

Unaspondalasipuòcertamentetrovarenel 
giornalismo fatto da professionisti, in cui la 
qualità dell'informazione fapendantcon la fa· 
tica quotidiana della verifica delle fonti e del­
l'equilibrio con cui sifa notizia. Un punto di vi­
sta, questo, condi viso dai tre direttori che siso­
no alternati di seguito sul palco: Luciano Fon­
tanaCCorrìeredellaSera),FerrucciodeBortoli 
(ex direttore del Corriere della Sera e del Sole 
24 Ore e Ora presidente Longanesi e Vidas) e 

Guru. Vivian SchHler. consulente media ascoltatissima e con un passato da capo delle news di Twitter 

LE CONTROMISURE 
Facebook e Google hanno iniziato 
ad arginare il fenomeno 
delle ,<fake news» negando 
la pubblicità ai siti che si nutrono 
di questo tipo di materiale 

RobertoNapoletano(IlSole240rC).«Perme­
ha spiegato Luciano Fontana - leggere il gior­
nale di carta era un'esperienza unica. Ora ~ 
chlaro che la fruizione delle notizie avviene 
per voi soprattutto altrove». Ma. dj notizie si 
parlae, alla line,la professionalità non può che 
fare premio. 

li tutto, però, necessità di un'educazione a 
éerticoncettLQuiilragionamentosièinnesta­
to con tutta la parte del convegno in c:ui si è di­
scusso di un convitato di pietra al quale si pensa 

POCA flDUClA NEI GIORNAU 
Solo un terzo degli intervistati 
ne) mondo Ce meno di un quarto 
in Itilia) dice ~ avere fiducia 
nei media tradizionali, con 
conseguenze stille scelte di acquisto 
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poco ma che inevitabilmente determina le 
scelte e il futuro delle generazioni. Povertà e di· 
segualianza sonO concetti che nell'i.d.iziativa 
dell'Osservatorio Giovani-Editori e di Fonda­
zione Carispezia hanno trovato spazio e la di­
gnità quale «priorità che deve porsi il governo 
interminidipolitichedamettereincampo»,ha 
precisato G'iusc:ppe Guzzetti, presidente Acri 
(l'organizzazione che rappresenta le Casse di 
RispannioeleEondazionidioriginebancarial. 
«Ci sono circa 2 millonidi bambini che vivono 

in uno stato di povertà assolut." e ,<il 36 .. dei 
giovani interrompe gli studi per problemi di ri­
sorse», ha detto il presjdente Acri ricordando 
poi l'impegno delle fondazioni con I bandi na­
zionali dedicati alla primainfanzia (0-6 anni) e 
all'adolescenza (11-17 annil, nati da un accordo 
traleAcrieGoverno.FetTUcciodeBortolihari­
cordato la necessità di ridare slancio alla «soli· 
darietà. Siamo in una società sempre più dise­
guale che slimpoveriscea vista. Chi nonce la fa 
deve essere messo nelle condizioIÙ di rialzar­
so,. Ilsecondo panel di discussione sul tema ba 
visto poi gli interventi di monsignor Nunzio 
Galantino, segretario generale della Cei e di 
Roberto Napoletano, direttore del Sole24 Ore. 
E qui si è affrontata la parte successiva del di­
scorso: quali prospettive ci sono per i giovani? 
«Come ha detto il presidente Guzzetti - ha 
spi.egato monsignor Galantina - siamo noi 
adulti spesso a frenare il ricambio che igiovani 
possono offrire. Come affenna Papa France­
sco, nei giovani c'è disponibilità, voglia di pro­
tagonismo. Ma quando le condizioni non per­
mettono il giusto riconoscimento, la vogliae la 
forza si trasformano in ribellione o comunque 
in voglia di tirare i remi in barca». 

La crisi intanto, morde. Ed è un fattore che 
pervade la realtà di tutti i giorni. «Dobbiamo 
partire dalla considerazione - ha affermato 
Napoletano - cheoggisièsuperataperqualità 
e quantità la crisi del 29. Viviamo una sorta di 
rivoluzione francese diffusa, con sanculotti, 
daunaparte,edélice,checadonodiPaeseinPa­
ese. in mezzo a un indebolimento del ceto me­
dio e all'allargamento delle diseguaglianze. 
Parliamo di problemi la cui dimensione è tale 
da richiedere tempo per la risoluzione. Non 
esistono soluzioni immediate né bacchette 
magiche». La strada da seguire però, è quella 
che passa attraverso la valorizzazione di 
«scuola, ricerc~ innovazione. E tutto questo 
deve passare attraverso il riconoscimento di 
quello che siamo noi, l'economia italiana. In 
tutta la Brianza si è corso il risch.io qualche ano 
no fa dì non avere pil.l neppure una scuola tec­
nica. Per fortuna ora le cose sono cambiate. 
Non possiamo perdere, pernostra colpa, leec­
cellenze laddove le abbiamo». 

Intervento, Cambio del copyright 

Basta copiare 
senza pagare: 
gli editori devono 
essere tutelati 
di Christian Van Thillo 

I 
nquestoperiodoaBruxellesèincotso 
un acceso dibattito sul copyright Per 
favore, continuate a leggere: qui non 
si parla di sottigliezze sulla legge del 

diritto d'autore per sostenitori esperti, 
bensì del futuro della nostra stampa indi­
pendente e professio rustica; del valore che 
attribuiamo alla produzione 24 ore al gior­
no e sette giorni su sette dì notizie, appro­
fondimenti, copertura dalle zone di guer­
ra, intrattenlmento, sport, inchieste e ana­
lisi a opera digio.rnalisti professionisti vin· 
colatidasevericodicidicomportamentoe 
dall'etica professionale; della possibilità o 
meno da parte degli editori di continuare 
aJl'infmito a investire in contenuti ontine 
che sono sistematicamente saccheggiati, 
rìutilizzati e monetlzzati da terzi senza 
permesso né retribuzione. 

Nell'ambito dell'attesissimo pacchetto 
diriformesulcopyrlghtdell'Ue,linalizzato 
amettere il diritto d'autore al passo con 1'era 
digitale, il Commissario europeo per 
l'agenda economica digitale Oettinger ha 
proposto di adottare il Publisher's Right, 
col quale riconoscere il valore che una 
stampa libera e vitale ha per la società de­
mocratica e le sfide alle quali gli editori de· 
vono fare fronte. In parole semplici, tale di­
rittoforniràunacompaginedisicurezzale­
gale a beneficio degli editori della stampa, 
piccoli e grandi che siano, e attesterà chia­
ramente che sono loro i proprietari dei loro 
contenuti che, senza autorizzazione, non 
potrannoesscrecopiatioriutilizzatiascopi 
commerciali. Propria come è reato entrare 
in un'edicola, arraffare un giornale da uno 
scaffale e andarsene senza pagare, per poi 
fotocopiarne l'intero contenuto e distri­
buirlo a milioni di persone attorniato da in­
serzionipubblicitarie.cosiilPublisher'sRi­
ght stabilisce che è reato fare altrettanto 
con quello che si pubblica online. 

A questo punto potreste chiedervi per 
quale motivo sia in corso una campagna 


